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P a d o v a , f £ m a r z o . 
Malgrado che la questione franco-belga 

| possessato dei dispacci del sig. Dunin, e lo trovino fortuna alla Camera, e come noi 
* ••• ••',* "'•• ' . i - - - » siamo ancor lontani dall'apprezzare la vita 

degli uomini come si merita. La ;questione 
avrebbe quindi fatto arrestare ed accom-

sulle ferrovie abbia perduto la sua aspra j pagnare sotto scorta alla frontiera, senza . ^ fa r i s o l Q ,Q s a r à - ^ . ^ 
intensità, pure si continua nei due paesi J che l'intromissione del Console generale di mente domani. : 

J _ _ LI_ — - *. * «a * _ . •£ t * • "' _ * I ! i l'i u ' rf -

ad intrattenersene attesa l'importanza degli 
interessi economici ed industriali che vi 
sono impegnati. 

Tutto il mondo è paese, fu1 detto, e noi 
soggiungiamo, specialmente per il clero, che 
guidato da una tenacia degna di migliore 
causa, combatte dovunque la diffusione dei 
lumi, e vuol perpetuare a se il dominio 
delle coscienze. Tutti conoscono quale sia 
lo scopo di tanto calore con cui vien so­
stenuta dal partito clericale italiano la li-

Francia sia bastata per sottrarlo ad una 
tale misura. Quindi lamenti e proteste, che 
non avranno però la forza di mettere il 
mondo in fiamme. 
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NOSTRA. CORRISPONDENZA , » 

Si fa un gran parlare dell' opposizione 
che si prepara in Senato alla legge sulla 
riforma dell'amministrazione ; legge disgra-
zialissima, che a forza di essere modificata 
e mutilata rimarrà una mostruosità, e finirà 
forse per dover essere sepolta negli archivi 
del.Senato, come lo fu in quella dei de-

' ' i l i V * i i * i p t * i ** i * C 'fct 

In verità che, passando in rassegna i mae­
stri addetti alle scuole del Comune nel 1865, 
per, quanto assottigliamo lo sguardo, come 
non ravvisiamo la generale ignoranza accu­
sata dall' acerbo censore, così non ci e dato 
neppure discernere quali sieno i fortunati che 
facessero parte delle splendide ceeestonl. 
Ma veniamo alla questione. Noi pure chie­
deremo alla nostra volta; Si può egli giudi­
care delle persone e dei fatti senza conoscere 
e quelle e questi?.,. E chi pub vantar di co-r 
noscerli senza averli ben bene esaminati?- -, 

Prima del risveglie ; pprjtato in qaestepro^ 

* * 
- I i * : 

I 

•Firenze, 11 marzo: 
Non a torto io vi diceva che la propo- j 

sta sulla libertà d'insegnaménto, .appunto ? 

. I perchè viene da un deputato ' clericale, a-
bertà d'insegnamento. Se questa fosse d'im- | vrebbe fatto subire una nuova sosta all'ap-
provviso attuata e se ogni via fosse chiusa ì Pozione di questa libertà. Oggi V Opinione 
alla ingerenza governativa noi vedremo una ! ̂ ^ % d ^ e ^ h ' V e r V S S ' * i la & , f. . . . | progetto DOndes si occupa anche dell as- } -vm 
gran massa della popolazione, ancora im- j s o j u t a l i b e r t à delle professioni, che il paese ' del Corpo insegnante, sopratutto per̂  quella 
bevuta delle idee oscurantiste del passato, s non è disposto ad ammettere, e può quindi p a r te che risguarda l'istruzione 'primaria 
cadere e mantenersi sotto l'esclusiva in- l essere combatluto da onesto lato, riservan- ! -.'•-*••*-.^MÌÌ^^^Ì^^ÌI>,^L-_IÌ..•.^•à§&u>nv t ' 

putati l'altra votata già dal Senato per la J inoie ^a l le ™9™ conàisioni politiche, quali 
Jonnrp^ianA dfìllp ^ottonrpffttturp cilMI ci ì *urono: le autorità municipali che si fossero soppressione aeue bouopreietture. t,osi si , t d i { d i profi t tJ di materie d*in-
saranno tenute m sospeso popolazioni e I «"«"^!—*, ": JtùfJtì J> iìu*-i ™ 4I-M^:"? 

impiegati, colla minaccia di mutazioni nella 
circoscrizione e di collocamento in dispo­
nibilità, senza alcun'profittoy e ìe^rifórme 
saranno, rimandate nA chi sa quando. P, 

. /•! ed ioti lojqaii'" < '•' m 
condizione già si poco avventurata 

segoamento, di metodi d'istruzione, di fre­
quenza o di non frequenza degli alunni?;... 
Non' mai un» visita, non una presenza di Ma­
gistrature municipali, neppure in occasione 
degli esami alla fine dell* anno scolastico, non 
mai un consiglio, un conforto, un incorag­
giamento; proprio come di cosa che ai tutto 
non si cura, anzi si sprezza. E a questo pro­
posito ci cade in acconcio di ricordaréà prò» 

l'eccellenza del principio : libertà in tutto J JWffig fi ? l f l S 
, jt; , , r fi , ,. 4 •••>•„ ; tele finirà per trio 

e per tutti, dev essere subordinata alla spe- n panJQ ^ . 

essere combatluto da questo lato, riservan-
fluenza clericale. È uno dei casi nei quali ì ??si >l Governo di prender l'iniziativa sulla 

" liberta d insegnamento che con certe cau-
ionfare. 

. .... ,Un . . .-, , , . TT i, - . - ^ r - v *.rionale invece sostiene il 
ciahtà delle circostanze. Cosi anche in Un- (, progetto D'Ondes, dicendo che il principio 
gheria il clero combatte la nuova legge sulle ( romano, che i nemici non hanno diritto ad 
scuole popolari, perchè, a suo modo di ve- i alcuna libertà, deve cedere all'altro che la 
dere, lascia troppa ingerenza al Governo, 1 libertà è un diritto di tutti. Ma quel diario 
e troppo scarsa al prete. i ^ ^r^^so^m^repurchì non siano 

r. . . ,. l .. , .. u••;'••• I nemici della liberta. Il che vuol dire, in un 
Dai giornali spagnuoli, e da tutte le cor- >' n i:i,__i_ ...-. .t ,., ., -nJ.-: ...^ 

rispondenze di Madrid alla stampa francese 
1 Governo liberale, che la libertà ;non può 

ci bà consigliato ad accogliere ,U Seguente 
scritto, che ha lo scopo di ribattere quanto 
esponeva in proposito un articolo inserito 
nel num. 33 del nostro .Giornale. , ,, 
. Noi ci sentiamo sempre inclinati a lasciar 
posto alle contrarie opinioni, specialmente 
allorquando ci va di mèzzo il pregiudizio 
di una classe di persone; manonperoucr 
sto ci asteniamo dal fareja più ampia rif 
serva circa l'argomento di cui. si tratta, 

essere un diritto pei nemici, cioè che il ; _ . . . . 
pare che il progetto di Costituzione sarà il j principio romano mantìensi in pieno vigore ì -RICHIAMI ali articolo inserito m fron-
terreno su cui verranno aspramente a coz- l ne^ sostanza se non nella forma, 
zarsi i partiti politici della Spagna. Ciò di I . S i wte m dubbio la notizia che il mi­
mi wPfiilmentA *;i arnwa IMtnalft Mini-. ! bistro delle finanze abbia abbandonata ogni 
cui specialmente si accusa 1 attuale Mini- | m m ì n p e r n n . operazione sui beni Se-
stero è di essersi manifestato m modo troppo | clesiastici. Pare anzi che nuove trattative 
reciso non solo sulla forma di Governo, ma \ sieno state intavolate, nelle quali entrerebbe 

1 ' precisamente la casa Rotschild, che si di­

te al N. 33 di questo Giornale col 
titolo : « Sulle patenti a stile ita­
liano richieste pei maestri eie-
mentari delle scuole comunali. > 

digi operati per sei arjni almeno in una, dj 
tali scuole, da uh valentissimo maestro, che 
dopo essere stato pei,distìnti suoi meriti pror 
mosso ad insegnare nelle scuòle regie, oggidì! 
logorata, la «lijt?,•.•« spwialfnmte la vi iti 
in causa1 di uno zelo eqooasivo,' tro/aai oggi 
per tutto premio senza impiego, senza sti­
pendio dal 1 del p. p. settaitìbré, séàzà, nep­
pure il provvedimento ordinario della'dispo1 

niblità, e col pensiero di dover mantenersi 
e la madre Ottuagenaria e inferma; e sa Iddio 
quando, tanto egli che i colleghi suoi potranno 
consegnare una pensione guadagnata col sa-
grifizio di tanti anni, dì tante fettone!'Eb­
bene, quando un cosifatto maestroj mercè le 
di lui cure indefesse, avea fatto della sua 
scuola (con due classi contemporanee) Un vero 
modelle, noi; e parecchi amici e 1 ammiratori 
fummo a visitarla sovente, ma dei rappre­
sentanti il Comune non uno mai, in sei an­
ni !.... Ed ecco poi quai guiderdone ei ne 
ottienel.... -fl«« P 

\p* t f * • \ * * j - • 
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perfino sulla candidatura del futuro mo­
narca. Si dice che in tal modo il Governo, i c e v a avervi pienamente rinunziato. li 

La libera stampa e la sana critica sono 
preziosi benefici delle libere istituzioni, ma 
cessano di esser tali e divengono invece lier-

abusando di tutti i mezzi, dei quali natu­
ralmente non manca chi ha in mano il 
potere, ha pregiudicato la libertà del voto 

Oggi a proposito d'una interpellanza del 
deputato Abignente sulle abbazie nullius | 

gono invece per 
niciosi, se vareano i confini imposti dalla 
riservatezza e dalla moderazione. 

., . Nò certo si potrà dire gran fatto osserva-
venne m discussione l'interpretazione di ! vatore di queste chi mirerebbe a far segno 
quell'articolo del regolamento che non per- ! del pubblico disprezzo una intera classe di 

nazionale. Non v'ha dubbio che questo va I mette all'interpellante di parlare due volte \ cittadini quali sono i maestri elementari di 
in ogni modo rispettato, ma conviene te- i sulla propria interpellanza, ma solo di di- questo Comune, pigliando argo mento dal voler 

Ile difficili circostanze in cui ch i a r a™ s e è soddisfatto della risposta del f ^ ^ ^ f ^ S S S ^ o
d

0
a.quea^ 

. . ' . s. ^ ' cazione del regolamento in Qualche caso i -,:. „...„ 

ner conto delle 
il Governo si 
che una prolungata incertezza sta per creare 
alla Spagna. 

Le relazioni fra Costantinopoli ed Atene 
sono sul punto di ristabilirsi colla più per­
fetta regolarità. Abbiamo difatti la notizia 
che il nuovo ministero ellenico ha spedito 
a Costantinopoli una Nota nei sensi più 
pacifici e conciliativi: si spera quindi di 
vedere ben presto alla loro sede i rispet­
tivi ambasciatori delle due potenze. 

Sorsero dei dissapori tra il governo fran­
cese e quello di Rumenia per l'arresto av­
venuto a Bukarest di certo sig. Dunin ivi 
domiciliato per affari propri sotto la pro­
tezione della Francia. Pare che questo sig. 
Dunin telegrafasse fuorid elio Stato inverminì 
poco tranquilli circa le disposizioni politiche 
del governo Rumeno. Questo si sarebbe im-

iu...» 

ft 

1 

P non p amm'p«wihiÌP* Hifó ttfo nnn ci h cnH 5 N o i 8 !amo .̂8n l i e t ì ^ n o n PeSarQ 89ft# 
! TkL S ? ? ' • v i ' il bilancio del Comune, al quale non abbiamo 
r disfatto senza darne in comnendio le ra- ; m a ì cn ì e8 to nulla> e d'a qu^9to ì a t 0 parrebbe 
B gioni è come dir nulla. La Camera dopo J cne V articolo non ci riguardasse e che noi 

alcune osservazioni del deputato Lanza la- j fossimo fuori di questione ; ma come l'accusa 
sciò infatti che il deputato Abignente re- • -*«««•»»*»«•'««••̂ noi«i,A ««{Oo ak^n^ut-Ì^ZL 
plicasse, avendo quegli dichiarato che non 
era concetto della Commissione pel rego­
lamento di togliere all' interpellante il di­
ritto di dire perchè non si tiene soddisfatto. 

Il resto della seduta passò in una discus­
sione sulle maremme toscane, per le quali 
volevasi aumentare la cifra stanziata in bi­
lancio ; questione nella quale presero parte 
molti deputati toscani, ma che avrebbe do­
vuto interessar tutti, dopoché l'onor. Ferri 
ebbe ripetute quelle parole del barone Ri-
easoli a Nessuno chiederà conto di questo 
denaro che avremo speso per comprare la 
vita di migliaia di uomini. » Tuttavia vi fu m ̂  ^ _ w w 
opposizione da parte dello stesso relatore; j Ì ; $ | 8 W T M ^ 
il che dimostra come certe questioni non 1 » ^ ^ x x - ^ " ^ J *-'* -

••; 

I 

ì 

riverbera in qualche guisa sopra tutti i mae 
stri, alla cai clasae ci pregiamo di apparte­
nere da lunghi anni, così stimiamo nòstro 
debito di portare un po'di luce in questo 
piccolo caos, affinchè si possano meglio di-
scernere le cose, innanzi che il pubblico pro­
nunci il suo'Verdétto'di colpabilità- o di as­
soluzione sugli accusati, o sappia almeno che 
furono scambiate le eccezioni per la classe e 
la classe per le eccezioni. 

«Chi erano, ecco il primo quesito posto 
» dall' anonimo, olii erano l maestri del 
» Comune nel ISSO, e quali requl-
» siti oggi sono por loro voluti dalla 
> Legge? Indi risponde*, erano figli del 
» concordato., tolte alcune splendide 
» eccexlonl* raggruzzolati fra indl-

E com'è dunque che si vogliono ora giu­
dicare i maestri che funzionarono nelle scuole 
comunali fino al 1866, se nessuna autorità 
si era presa fino allora la noia di riscontrare 
i frutti dell'opera loro ? Ma v' ha di meglio. 
Riordinate le scuole ed accresciutone il nu­
mero sullo scorcio del 1867, pensionati" tre 
dei vecchi maestri e rieletti gli altri ner fu­
rono aggiunti quanti ne abbisognavano a prov­
vederle tutte d'insegnanti e, meno due o tre 
(scortati da patente italiana), tutti gli altri 
non poterono offrire che1 la vecohia patente 
conseguita sotto il cessato governo. Vegliato 
d'allora le scuole e dalle nuove autorità mu­
nicipali e da zelantissimi é;,mtelligenti citta­
dini delle più colte ed elevate condizioni, ohe 
col titolo di patroni osservavano davvicìno i 
risultamenti giornalieri di questi cultori delle 
piooole intelligenze, e quelli pure che conse­
guivano dalle più rùvide, sebbene adulte, 
nelle lezioni serali e festive, fu rilevato che, 
non solo facevano buona prova, ma che si 
erano inoltre resi = .meritevoli che il solerte 
nuovo municipio li oriorasse con particolari 
distinzioni di premi, di menzioni onorevoli 
di lettere d'incoraggiante elogio, di promo 
zioni e finalmente della solenne e lusinghiera 
testimonianza pubblica data al Consiglio mu­
nicipale nella sera del 10 agosto p; p. dal­
l'onorevole relatore sulle scuole a nome della 
Giunta, sig. avV. cav. Frizzerin :, I maestrii 
delle nostre scuole hanno fatto pro­
digi. Eppure di tanti solo uno (e fornito di 
patente a stile italiano) si era dovuto licen­
ziare, e tutti gli altri, ci? erano stati rag-
grufolati) fra individui privi della neces--< 
saria coltura, provarono invece eoi fatti che 

{ sapevano benissimo diaimpegnare la delicata 
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loro missione» anelli se la pajento 
fornita non era » «i l i© 

V I * I l d e l C«tt«*>rd*t«f* CI 
coliata i maest r i Che e' entra il Poneofd 
coi maes t r i ! I Maestri abbonivano ì l C 
cordato, quanto almeno PIÉÉire to'artìc 
e d'altronde noi stimiamo troppo il-distini 
personale della ex regia scuola maggiore 
(di cui era a capo appunto l 'attuale ispettore 
scolastico e delle scuole comunali esimio 
dott. Francesco Bonomo) per non dovere re ­
spingere la gratuita supposizione che va ad 
urtare il loro carattere di specchiatissima 
onestà, che abbiano potuto, per obbedienza 
passiva ad un reverendo canonico, essersi 
resi in nessun caso colpevoli di troppo facile 
«onnivenza approvando come i loneo a maestro 
chi tale non tosse stato. Per ultimo ò da os­
servare ohe il Concordato non ebbe che una 
vita di sei anni, dalla metà del 1860 alla 
metà del 1866, mentre le patenti di quasi 
tut t i i maestri del Comune risalgono a data 
ben più lontana. 

E s e , come dice l'articolista, il Governò era 
immorale, e egli una logica conseguenza che 
immorali fossero i maestri?.... Avevano èssi 
iSf te nel Governo ?..... I maestri furono al 
)aro degli al tr i cittadini le vittime del Go­

verno, ma non mai i complici ; e le scuole 
furono solo ima menzogna per quei Comuni 
che tali l e Vollero, del oho l ' au tor i tà stessa 
scolastica dee' aver prò Ve continue anche og­
gidì nei trovarsi.obbligata ad usare misure 
loercitivè por'Vincere ostinate opposizioni alla 

jrezione di scuole tanto maschili che fem­
minili sotto i più futili pretesti. Quanto a l ­
l 'essere deserte di alunni le nostre scuole 
comunali fino a l 1866, basta ispezionare i 
prospetti di ciascun anno per convincersi del 
contrario : quelle eh' esistevano ne erano ri* 
toccanti. • « < ' ,; 

Scrivono da#irenze, 7 marzo, al Mom- conservi a suo cugino $1 posto che testé co- lista-si trattenne fra noi poco più che me*-
tore delle strale ferrate : • % cupava. - ^ O ^ S f « £ ^™™A™> « 

Del reito l'iniziativa presa dal governo prp%Capelhni p 
greco in favore del ristabilimento delle ami 
chevoli relazioni colla 

B\M .giornali 
ferj 

linno riferito che si ei 
patata Firenze una commissione di citta-
1 mantovani per invocare dal governo che 

"a 
tenga da esso data la preferenza sopra 
altri progetti a quello di una ferrovia; 
Bologna a Verona per (Miglia con un tronco 
di congiunzione fra Mantova ;edi (Miglia. 

pini 
3orta 

1. 

Coloro che cotioseono quali siano gli inte- ì 
ressi di Mantova in questa quistione avranr o j 
eia indovinato che tale notizia è inesatta, | 
perocché muno pub supporre J « » «Atedim 5 l e dell'ammiraglio Topate, il quale disse 
(f una Pjovmca possano invocare1 il proprio , J f e r J r e .j ^ ^ . £ ^ 
danno. Forse ira essi vi può esaere taluno s »r... v 

che, avendo qualche possedimento e qualche 

ordinate in viltà elei regolamento delle con­
dizioni, di indigenato dei Greci residenti in 
Turchia. m'•' 

Il Constiiutionnel così si esprime sulle 

grave interesse sul territorio compreso fra 
Mantova e Oatiglia, desideri un tronco di 

I ferrovia a beneficio dì questi luoghi ; ma che 
una commissione di mantovani abbia preso 
nna iniziativa qualunque nello strano inten­

ta di mento di incoraggiare là costruzione di una 
1 linea che comprometterebbe le più ragione­

voli aspirazioni di quella provincia, siamo 
in grado di assicurare i nostri lettori essere 
notizia idèi tutto priva di - fondamento. 7 ' ' 
r,itv l'i 9*fj -•••«,•"!', il.-.i.i nirliio! 'Km; - <• 

' ••'. . , ,iii À in : ><L -JrÌ : * :> il 

pubblica : 
Sembra che le spiegazioni] dell'ammiraglio 

Topete non abbiano incortrato coi gusti dei 
repubblicani, poiché il maresciallo Serrano 
giudicò opportuno d'intervenire nella discus­
sione per dire Che le opinioni del suo collega 
avevano diritto ad un rispetto assoluto quanto 
le opinioni contrarie. 

_ r vedere alcuni dei fossili 
arche vóli Wi nostro museo. 

% (Gazz, dell'Emilia) 
4 _ | i - i - j 

PARMA — La Gazzetta di Parma del 
e ! 10 corrente scrive : 

Stamane nelle prigioni della caserma di 
cavalleria in Pilotta, fu trovato il cadavere 
di un caporale furiere dei lancieri d'Aosta, il 
quale si era tolta la vita, impiccandosi alla 
travatura del carcere. 

TRIESTE — Il secondo circolo elesse t u t t i 
i candidati del partito progressista. Nessuno 
riportò assoluta maggioranza. 

! 

NOTIZIE ESTERE 

' - » :-'S 1̂  

? C CfeoNACA VÈNETA 

_ , i l o : . $ . - :«•••: 

La condanna a 

la Commissione ~ imernaziqna}e che pòche 
. * 

àbe sor'sono si è costituita a Stuttgard, I pel dupli 
di deliberare! sul passaggio p i l i vali^ S i i l e ' ^ i ^ ò t i è "degli 'infeHoi fràgili ' ^ S a n t i n i 

già delle Indie'per; lui^m' :aì rBHtìdisi i feMàt* 
traverèo :la Germania, |sènza tbecare i l t e r -
riitpKjo^francese;';.rm óntriirtu«iii ' . ' ; ' ! i rm " 
j 11f{*iri r \ '\" »M ; ! * 11.1 

ÈLLE M™ 
»-'-\D_ J'J 

E, non del Concordato, rispondiamo noi, ma 
degli aurei precetti della metòdica del Petti 
erano figli i maestri, eh'eransi dedicati con 
Òiièsta coscienza all'ardua 0,sconfortata car­
riera dell'istruzione elementare, libro del quale 
fautore dell'articolò sembra che ignori l'esi­
stenza, 0 che, non abbia per esso le sue sim­
patie, forse pél nome deir autore che ne ri­
vela l'origine; ina noi, educati a considerare 
Cosmopolita la scienza, gli serberemo' ognor 
riverenza, tanto più che scorg^mo informati 
"d medesimi principe educativi tutti i migliori 
pedagoghi italiani, quali il Parravicini, il 
i n t a n a , il Rayneri, il Troya, il Wild, lo 
Scavia, il Castrogiovanni ed altri. 

*Jl Governo » dice 1* articolo, « esigeva 
sudditi e non letterati, p A meno che il no­
stro ar t icolata non sia del tutto, ignaro dei 
fatti] accaduti in casa nostra uSOttO; la domi­
nazióne austrìaca, dovrebbe sapere quanto 
>uoni sudditi siano stati i Venet i : la oppo­

sizione passiva di tanti anni non può corto 
essere sfuggita a nessuno, anche se non, avesse 
yoluto vederlaj e seppure il Governo non 
esigeva letterati, tuttavia l 'autore de) l ' a r t i ­
colo pub accorgersi, che lungi dall 'essere il 
Veneto una nuova Beozia, com' egli mostra 
di credere, esso al contrario annovera nel suo 
(flenA tante illustri individualità in ogni, ramo j " J ^ P e r ' u h 'có'nvenì' 
ài lettere e di scienze da non .dover certo | Senato' del Regnò; (br 

-' 

h Ropo di noi anche'-la Perseveranza e la 
JYc^sipmì inculcarono ali Governo 'di prò* 
muoverei dalfparlamento «i necessari prpv* 
yedioaentì per decidere la contraversia su* 
g(nimWobili j delle s Fabbricerie. ' • WWdh 1 

«Nel.Mostro» Giornale al'N. 39'dei WW* 
braio u. s. dopo esserci occupati dell' ar­
gomento deplorando perchè la..legge della 
coiwetBione lascia iltòm a diverse interpre-
tazipniy: ^bbiamo;,soggiunto: q oO b! 

., , f(JÉ,.dunque necessario che si faccia luogo 
ali*interpellanza• perchè cessi ,il danno e l i 
disordine l a ^ ) W ^ £ ^ k A M Ì leg-
gè; ed ò vèteamentitì à deplorarsi'ohe 'questa 
abbia data .origini ; a ta^tijitigi che sarebbero 
stati evitati se la disposizione fosse-stata chiara 
e precisa- er non attortigliata^'modolia pre-
starsi a, tutte lei interpretazioni come Io pro­
vano le sentenze dei tribunali.;»' olbi nlBO \ 
\ Gi è grato/ (non diremo di aver preve­
nuto, ma ditroyarci d'accordo in una que-
stiÓhe di tanta importanza, coi 'due auto­
revoli periodici' di Milano è di' Menze |più 
sopra.-citati.:. " i6 oJ./iara j ^óiid )>vioa 

VENEZIA!^-
di eàfóeVó duro ^ u n c i a t a ^ a l T r i n a l e di 
p^imaiista;nza,;a carico di ! Costante Lanzerottì 

resone degli infelici fratelli Piasentmi, 
fu manlèhtìta1 dal Tribunale d^péllóyil qiiàlè 
trovò di confermare in ogni: sua parte là sen­
tenza suddetta. Non sappiamo se il condan­
nato abbia intenzione di produrre ricorso 
contro i due conformi giudicati al tribunale 
di terza istanza. (Gaaz. di Venezia) 

FRANGIA. — I l Siede assicura che Drouyn 
de Lhuys è nominato presidente del Senato. 

— La Paine annunzia che il sig. Mercier 
de Lostende, ambasciatore di F r a n c a in Ispa-
gna, ò arrivato a Parigi in congedo regolare. 
^ W G H l l J T E E B A . ^ Il Times si1 itidàtra 

,. . . 1 Boddiafatissimo'Vdél discorso pronunciato da 
Mah f n 5 ! I Mmì Atti sRunzione della carica di Presi* 
mmmm • mm degìi ̂ t l w^. 

'•m^rnm}^ Al primo di maggio sarà 
apersi -nn cainpò : d'istruzione1 in Moldavia. '' 

SPAGNA. — La France diètro sue infòr-
mazipn ,̂ particplari crede , papere che non fu 
ancora abbandonato il diségno della unione 
rbérióà'è che òri partito molta attivo in Ispà-
gna air adopera con ogni sfòrzo^ perche afepe-
na terminala Topera costituzionale v(nga j r p -
clamatò re di Spagna il re attuale di Por­
togallo» don Luigi.8 '' ; !! " ;m 

ù ^W dide M la minoranza repubblicana 
penserebbe » chieder all'assemblea costituente 

—- La compagnia Gook di viaggiatori in­
glesi è Taltrfieri qui arrivata. Essa secondo 

1 &ÉtP9l8ffi 0éM*é $\ quest'anno, che 
* ci venne favorito, rimarrà qui quattro giorni, 8 pensereMDaia.cmeaec airaBsemoieii cowwtuwuw R I i&mfài%Hm ̂  me * Ltótò ̂ s rS^^ i^ s^ m wm^b£mmJS£f Wm;W% I » # > W ««Imi : ministri'a» lèàbólla' di 

' - •»*«... - fmw. | Bor»one.,;1 • '-1'!1 ' "• f> mm dirige' i ^ BgittÒi"neir!AsÌtì ,nimói'e, in' tfur-
eMav Grècia e'd Aiiatriài §èì? tìésére dì 'ritornò 
in Iriehilterra/allHÌ fina AinflhiHlfl-tiiHW^ÀÌSLM 

*\ fi 

in Inghilterra/alla! fine di api*ile,,i' (idetn) 

5 r i a . '•»! '••?/! 
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nioi'H -~BÙrit Ut OJ\rlBP.ì'U •'• ZtM'm 1.»U W 
[ I n t o r n o ai Gran comafidi, la Gqzz. mi-

i v * t \ * ( litare sc r ive : ' . 
e Per un conveniente riguardo verso il 

Senato del Begnó; Crediamo òhe U ;sig- Mi-
Mm\ 4e)lai:guerrai non ! diverrà iàila nomina 

! 

dei titolari dei tre nuovi Gran Comandi; di 
corpo d'armata, che quando lai legge del Bi­
lancio sarà stata votata anche aal primo 
ramo del Parlamento,. 

« E1 incerto ancora su chi cadrà siffatta 
nomina, ma sembra probabile che S. A. R. 
il principe Umberto sarà dostinato.al comando 
del Corpo d'armata del Sud, S. E. il gene­
rale Cialdini a quello del centro,,e il gene-

P 

arrossire al paragone delle altre Provincie 
italiane. Sappia infine che (qui le Scuole ele­
mentari furono disoipjinate e regolate da 
Itempò/ben anteriore cne in qualunque altra 
t e r ra italiana,- e ohe -se v' ebbe talora difetto 
dì abili maestri nelle campagne, nei centri 
però meglio popolati ve n ' ebbero sempre di 
Valentissimi. , 

Nei primi anni fuvvi, è vero, una certa 
stazionarietà, ma dal 1834 circa in poi fu- « * r ? 
rono introdotti continui e successivi miglio? J rale Pianell a quello del Nord. » 
ramenti , e nei .metodi» e nella estensione del- ' 
y insegna,mento a tale ohe le istruzioni por- T . « « . « - . ^ « « « « K Ì - „ , - • , > » 
.tate dal Dispaccio ministeriale, n . 8B05 922 Leggesi nella Patrie : 
4e l 12 giugno 1860, se non eccedono i limiti « Ci risulta da sicure informazioni che si 
di quelle ohe sono a corredo ; idei,Programmi spera un deciso Ravvicinamento tra l 'Austria 
i ta l iani i non sono però di nulla interiori e l ' I t a l ia . Tutte le cause d'inimicizia sono 
.(vt'ggansi specialmente i §§ 7 e 8). Nò per ora cessate ed i due paesi comprendono che 
ciò si credettero meno at t i 1 maestri a bene in presenza dei cambiamenti sopravvenuti in 
;disimpegnare le incumbenze loro affidate, nò | Europa, essi debbono inaugurare una nuova 
;minor rispetto si ebbe da quelle Autorità politica e che u,n' alleanza tra Firenze le 
alle Patenti conferite, perchè coloro che ne ' Tr;—L'- x n1 - - — « J^~~. - -•.t.-.-,: *% ,. . > 
arano in possesso le aveano ottenute adem­
piendo a quanto le Leggi e i Regolamenti 
ipresorivevano ed erano quindi stati investiti 
Jcon esse di un legale d i r i t t o ; oltre di che 
jnon vuol esser taciuto che per venire am? 
.messi allo studio della Metodica superiore 
.doveasi prò vare e con attestati e con esame 
<nn non mediocre grado di cultura generale 
'e la piena; conoscenza delle materie da do­
l e r s i insegnare, ciò che non ò richiesto dalle 
attuali scuole magistrali, dove per entrarvi 
sono sufficienti le* cognizioni del grado e le -

jmentare inferiore. (continua)\ 

Vienna è al giorno d'oggi richiesta dagli in­
teressi delle due nazioni. 

• A M I ' • 1 : - ; • ' ' 

i 1 V>. 
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• • • 

Il t* k 

Leggesi nella Presse di Vienna: 
11 nuovo governo ellenico ha inviato a Co­

stantinopoli una (Jichiarazione '.'molto [conci­
liante e molto pacifica. Egli esprime il voto 
che il rappresentante della Porta jin,Atene 
riprenda il su antico posto: II ministro Zai-
mis fa prova di circospezione e prudenza 
rendendo per tal modo giustizia ;al contegno 
conciliante e moderato di 'l'oziade^bey prima 
e durante il conflitto. 

Sventuratamente il rappresentante $ella 
Grecia a Costantinopoli non, merita uguali 
•logi e pare difficile che' Teodoro1 Delyanni 

iJMWWMmifSm che dopo i vari! 
tentativi fatti con case estere e ch,e, oramai 
tutti lo sanno, andarono a vuoto, pare che 
ora l'operazione Sui beni-ecclesiastici si tratti 
con queir istesso gruppo -col quale' si con­
cluse l'affare idei beni demaniali^ della regìa 
dei tabao,chj. | ; , {, ^ ,, , : {Diritto) : 
ùml Sappiamo, scrive l'Esercito dell l i , che 
3>M. l?a Amato un decreto con il quale alia 
montura giornaliera, degli, ufficiali ò surro­
g a dàppertutit^ed; in.iqgnih^QstanzaM la 
eccola tenuta, le spanine saranno, portate 
Mgiorni festivi'- il, kebpy solamente nelle 
fcràtiài 'èoleiinitàv neìle^fafate'S 'in qualche 
servizio.- Questa' ditìposizionò sarà córtamente 
aiCQoltaMCon̂  plau3o.idaotutì3ala ufficialità: 
r Sappiamo purè-che in taluna^ sétìe idi guàr-
nig-iOfletjSÌHstanno: preparàndo^er domdnidà 
WjWa^o, ;del̂ e feste militari In.;occasione 
Mj lWWWP: . ^Ua^nasoitaidiS. M. il Re. 
A Gaeta^ perlesempio, le truppe, dopo la 
fèsta ufficiale,' avranno lo, spettacolo di giuo­
chi popolari;1 toihb'ole pei '' soldati, pranzo di 
ttìttiAi sbtt'nfficialiffl balio, eób.;,èccV 'Ottima 
idé^ questa,' che; 1 certamente farà frèrhere 
tanti purissimi, ma''che pur- vorremo veder 
propagarjSiHW tutte, le guarnigioni dei graadi 

_iiMJ^ANOT m ordine del• procuratore 
del Jte,, fu ieri sequestrato il primo numero 
M nuovo giornale Belfiore, Gazzettino d ' 
» o : '"'• (Perseveranza) 

; BQLQGNA 11. rr-Come udranno i nor 
stri' lettóri'darbollettinò, della Corte, d'As-
"sì'sie, ' clitì ffàiiMo riponiamo; 1 giurati con-
'daiihar'òrib ièri nel 'cafio1 il'l> dorala Giacomo 
reo di: un aàsaHSihio'cotóra'éssó nel pitì bar-
toro 'modo 1 a Malàlbergo la notte d e l t l l ' a l 
12/ottobre-1868.V,; il ififi .u,' :-. .0- [ 
• Noi mettiamo in rilievo c-uesto fiitto per 
-provare come ali sentimento § delP abolizidhe 
assoluta della pena di morte'npn<siapoicoàì 
generale e radicato come taluni ,yorrebb,ero 

Ì credere, ò come noi desidereremmo pò-
tóse essere.' ' W ^ 

Ed ù fa t t i i . giurati, che, mostrarono pure 
in vari casi di pi'eocéuparsi, più c h e n o l d o -
vessélo'ì dèlie 'conseguènze del loro verdetto, 
ammisero ieri là premeditazióne*ùtì cbnees-
seiJo 'alcuna attenuante, pur sapendo che 'ciò 
valeva quanto condannare i l reo aires t rémò 
supplizio., , (Partito Nazionale) 
• Ì T T l i celebre R. Owen direttore del museo 
britannico, arrivava ieri a Bologna di ritorno 
da un viaggio in Egitto. I l sommo : natura-

1 -BUSSIA. -^ Un rescritto imperiale accora 
£a mipongedo 4 i , t re ,niesi al^ambasciatore 
russo a Costantinopoli, generale Ignatìeft. , 
" ^ R Ù S S ' i A / itì.' ~ I l Iteichstag, approvò la 
Convenz'ione' postale coli' I tal ia , là 'Svezia" è 
Paesi BassL cóme pure ila Convenzione Con-
spjare ;QpllMtalia. ' : 
.'. 'AmBURGO.-- TJn telegramma da Berlino 

WmkmrW MchrMien annìinz:a che 
la Frahc a abbia'intricato'una' Commissione 
intemaziqnale ^franco - belga di proporre la 
questione delja ferrovia. ., v, 

teANÒOPQR^E. — Si stanno trattando 
preliminari frà'bàhchieri di 'Bsrlino e dì #ràtt-
ootoite \'è Quelli di Vienna pei* ' la 'formazióne 
d'una Banca d'associazione Austro^Prussiana. 

CjQTHà, 10., --' yi^rie smentita la ' notizia 
che sia stato cònchiusò.'nh trattato di acces­
sione fra'la Prussia é ; Gotha. r<T(l? 

fi CROAZIA^ 10. - i - i a 1 Svista militare fa 
brìi|ant0j. de; eruppe erano;comandate da S. E. 
il barone Goblenz., S. T&i l'Imperatrice visitò 
gli'istitutnnfantili. Il minist'to Andrassy ri­
cevette" ile^'deputazioni della-Landtag e del 
^unicipip.^, ni . . . ;

 :: ó 
UNGHERIA, * ^dichiarata infondata la 

S S » - ^V un r imnas^ ministeriale in,JJn-
gheria. 
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del 
i sii Seduta del 11 marzo, 
i : Presidenza Mar i . 

La seduta ò aperta alle ore 2 li4 p. ' 
L'ordine del giorno reca V interpellanza 

del Reputato Abignenfe sojpra un paragrafo 
di' Una1 circolare della direzione generale del 
demanio relativo mmMìe mìlius. ' 
; Abiqnenie svolge la sua interpellanza. 
; i De Filippo (guardasigilli) rispónde che la 
pes t i one relativa alle abazie nultius fu esan 
rninatà1 dal ministero, (la una commissione ap ­
po sita1 è1'dal-Consiglio*- di' Stato. Tutt i stabili­
rono concordemente òhe tali abazie, come 
p. e. quella di MontecassinOjjnon cadono sotto 
il domìnio della legge che sopprime le cor-
pòrdzionT religióse 'e per la loro Speciale na ­
tura,, e per la giurisdizione vescovile di cui 
èjinsigpito l ' aba te . I l ministero,non potrebbe 
quindi applicare alt' abazia in questione la 
legge 6 agosto 1867. " ! ' ' , 
• Abfynènte replica sostenendo la soppres­
sione; delle abazie reputando; offensiva alia 
legge-la pircoiare del demanio} si riserva poi 
a w é i i t e r é " tìtlovànie^tó tale questione al mo­
mento del bilancio di grazia^ e giustizia^ 

• 

j * -
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GIORNALE DI PADOVA 

Si approva in seguito il progetto di legge Teat ro GaHimKdl. - .La prima rapr già il signor Digny.piagraziatq! Egli ignor 
presentazione del Matrimonio segreto annua- che 1 beni éooiesiaatxci non servirono mai •_ 
ziata per ièri sera, avrà luogo invece domani, &r rifiorire le finanze di alcuno Stato i si»-

a 

sabbato. Per quanto si può rilevare dalle i bene ad affrettarne la rovina. » 
rxrnvt. l ' A r n i ^ n . « ! , M E CÀ * A 1 * •* " % \ ~ l l J ' i : . ' 1 il L — ' J * - J J i - ! ± ' _ prove l'esito dovrebb'essere favorevole. 

Abbiamo visitato il grandioso Pano 
t. Della quale non sappiamo quanto pian 
l gerebbe V Armonia! f • • v > , 

K u & t e ì i l U M y W& a?wS? ? P-oéesso ,dl MpMtapban. - IL te-ai .pubblico tino da Domenica nel Piazzale di *'--• •* ••••* ••'• • •<' ,,nT^ v 

La Camera prende in considerazione un 
progetto di legge presentato dall' on. Pepe 
sulle modificazioni da introdursi nella legge 
.del reclutamento militare. | £ .PUDICO uno oa jjomenica nel Piazzate ai legrafo ci ha recata Ja condanna dì Anna 

Seguito della discussione del. bilancio d'à- 1 Porta Oodalunga dalle ore 9 ani alle 7 pòm. : D ò l p é o h ai lavori forzati a vita, è delle sue 
gricoìtura e commerciò. JW«g; esposizione universale è interessali- t amplici a pene minori. E' necessario che i 

'^' " Jwgffl P e r > quantità e bellezza delie ve- ? iefctori ooaosoano i fatti a cui si riferiva quel 
auce* J J ii processo,» che ha destata al più alto grado la 

curiosità in Francia. Anna Delpóch'elle sue 

E* approvato iliiqap. 30, 
.1 Si passa al cap. 31 che concerne la boni* 
ficaziotie delle maremme toscane. 

Ferri,, Salvagnph^orrigiani, Valerio ed 
il ministro prendono parte .alla discussione. 
*jLa deliberazione è rinviata a domani. 
!i::La seduta è sciolta alle ore 6 p. 

Al biglietto d'ingresso, il cui prezzo è di 
centes. 75 va unito uno scontrino sul quale complici erano accusate di atrocissimi delitti, 
e indicato il valore del regalo che ogni visi- ' - -<~J!~-'i—-> H. „ . ^ r.. !4. im>m^&< 
tatore riceve in dono. 

»u© boraaiu-oii questa mattina in Pe-

* * 
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I l Comuntl» ftinnerlore de l la O* 
d ia Hà«iòtaaaé dì1 Padova pubblica il 
>* < I Itti J * > t .* T i f Ì j \ l * * 1 / *I Ci- 1 2 - -*JV - 4 * r 

guente :, l • 
, Ordine del Giorno. 

11 marzo 1869. 
Per maggiormente solennizzare 1' p f ó é r * 

sano dpi giprno natalizio di S.„M. Papaatis-
imo nostro RÈ» e di S. A. il Principe, Erer 
itario UMBERTO di Savoia, la Guardia 
azionale è ohiamatanSotto le 'armi<-il "giorno* 
i Domenica 14 corrente,>in tenuta di parata, 
er esswe passata in rivista' da; S. E. il Ge-
erale Comandante della Divisibile militare. 
A tale effetto la Legione, sarà riunita alle 

re 10, antimeridiane precise nel. cortile ex 
apitaniato. 

! Il Colonnello 
A. PACCANONI. 

Acume del jRinnovamento. — Per ca- ' 
-varsildelie piccole compiacenze» ma ben pie-, 
cole, i\; Rinnovamento quasi sempre mette! 

il piede in fallo. Ieri sera'parlando del tele­
gramma sWliato,; sul^ lezioine ,di filano,' 
trasmessoci. dall' Agenzia. Sterni, riporta J e 
nostre parole di lagno che abbiamo Bonito 
IP indirizzo i dell' Agenzia, e vi pone la ac­
uente premessa: ti'Jft »nilj« 

1 «11 Giornale di Padova, a cui pervenne1 

dall'Agenzia1 Stefani il telegramma sbagliato 
ulla « p B ^ f Mw^M^m^mlì di ' 
ÌOI ne), correggere 1 errore, che noi il giorno 
(tesso abbiamo notato. » 

E qui vengono le parole del Giornale di 
'Padova, che già i lettori conoscono. Ma ora 
ne dobbiamo altre duéràl Rinnovamelo. " 

La vanerella smania :dii supremazia ia per­
fino travedere ai àmibotbÀBhRinnovame'nto; 

uantoLBÌ:Stampa dagli altri giornali, eppur 
i farsi bello della propria diligenza e per-
picacia, vorrebbe far ' commettere'fel Wùr~ 

scheria furono veduti esercitare la loro in­
dustria dall'ispettore capo municipale, che ne 
arrestava uno, consegnandolo alle guardie di 
P. S. L'altro ha potutb svignarsela. ~ L'arr 
resto operato è per so stèsso una lode. 

» la» lo d i Pubb l i ca Sicurezza. 
Il registro della P. S. segna i seguenti ar­

resti: ' "sT—"•*«*—T •**'«•«•••*••• » « " !•; •> i i - v . l 

T. Af fu Valerio d'anni 35 di Padova, vet­
turale, arrestato per mali trattamenti usati 
verso persona servitasi della sua vettura. 

P. P. d'anni 22 da Belluno, e M. A- di 
anni 22 da Treviso, per oziosità e vàgabon* 
dag*i6. ' ' bm ' 

V. li..d'anni 26 di Padova, sospetto di furti. 
Vclcst-aiunni dar leapi tavs l a m e z 

di' e»prei»*o : Il ministèro dell' interno 
emanato le seguenti disposizioni sui telegramf 
mi da ricapitarsi a mezzo|di espresso: , 

€ L'articolo 48 § 3.° della Convenzione 
di Parigi, riveduta a Vienna, la quale dal 
l.fgennàio 1869 regola il servizio telegrafico 
nel!' interno del Regno, prescrive che i tele * 
grammi da spedirsi al di là degli uffici tele­
grafici con' un mezzo più rapido della Pósta, 
non siano consegnati ai destinatari se non 
segua il pagamento del compenso dovuto: al 
portatore. 

j e tìori solamente di àlcqrii aborti procurati, 
| ma eziandio di^aver datò la .morte au $lcuni 
j bambini .pati vitali. Lo scopo per cui Anna 
»• Delpech uccideva questi bambini non era che 
; quello del lucro.'Essa se li faoeva affidare 
j per allevarli o collocarli in qualche Ospizio, 
ì e poi li uccideva per asfissia, immergendone 
: il capo nell'acqua, e riteneva per sé i denari 
I «he le venivano pagati dai genitori; Il numero 

dei bambini così aisassinati è di nove!" 
{Opimone) 

Pubbl icaz ioni . - E* uscita, là 1* 'parte 
dell'accurato e paziènte lavoro'del sig. Earjco 
Wmm .studente bruciano: iWniversif 
dall, origine al risorgimento. La , seconda 
parte sarà pubblicata al 2$ corrente. . 

alo \ >.-
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i 

\ \ iì n r * Ti ¥ 
mh ' - > J M 

i 

• 

* Pero, per i telegrammi governativi, il 
Ministero dei lavori pubblici ha disposto 
ìtìe Sé h0.pp.saa 'eseguire la consegna, sep­

pure i funzionari destinatari ricusino il pa­
gamento della, .tassa di espresso', purché ri-

li lascino | al portatore dichiarazione del loro 
l-rifiuto. . ;!p 

^ Siffata dichiarazione, m e n t r e ass icura li 

In conformità a quanto si pratica fra^Corti 
amiche, S. M. il, Re Jia Reciso che S. E. il 

onerale Federico JJjoroŝ Ov della Rocca pre­
etto [d| palazzo e gran maestro di-cerimonie 

si recherà a Trieste -per telicitaré- S. Maestà 
V. imperatore d'Austria allfoccasione del; suo 
viaggio in questa città. SP,E. il generale Mo-
rozzoi sarà accompagnato da un ooloiale di 
ordinanza, e da un maestro di cerimonie. di 
S. M. (Corr. Italienne) 
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Il sig. lules Thirion, incaricato d'affari 
della repubblica di San Salvador,' ha'presen-
tatb oggi (11) a Si'E. il generale Ménabrea 
ê p e r e , c^e lo accreditano presso tfr gabi­

netto di Firenze. , , »..-,,{tfaw) i 
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quale dipendono i funzionari mittenti, sic­
come fu (in addietro praticato. » 

i l i t ca le istlfueo iionibapilo di Scien­
ze e lettere ha preso le seguenti1 delibera* 

(>. " U * * ; Ùi'iU) ^ '2*."»• * v f>m''| ' i ' 
X VIstituto si adopererà presso l'auto 

rità cittadina affine di conseguire che la salma 
di Carlo Cattaneo riposi ed abbia1 colloca? 

^f£lv?-'i££^^^ I montO condegnò nel cimitero monumentale 
naie ai raaom, un orrore cne non BI e mai | ^ ( ^ a ^ > ^ ; - Si•.••>•, » J 

Il Cpmitato privato della Camera conijiniib 
ieri.là o ŝcnssioneMÌe) progetto di legge'pre­
sentato dalj'on. B Ondes Reggio sulla libertà 
dell'insegnamento e delle professioni. La dia 
scussione fu lunga ed animata. Alcuni ora­
tori furono d'avviso di rimettere la questione 
di principio a quando-gi discuteranno, i pro­
gètti di legge presentati dal ministro della 
istruzióne pttbblicà. La discussione" generale 
si chiuse riservando la parola all' on. autóre 
di quel progetto di legge. 
DI l i Comitato si aggiornò fino a sabato pros­
simo. ' *J9.d !i ••.•,'•> •; '> i. • >• ', 

eognato' $'.èt(tàpfor& E leg^a quel^èuto; dij | V 0 - " " t $ ' >t J , , , 
tettare il K. %1 del nostro'^ornale., neUel 2. L'Istituto intenderà a pubblicare una 
mSMmS^ ^ l «diti ed inediti, 
da noi rettificate, liàfeetf® igeila votazione del | d^Garlo^Cattaneo,^jnt^olajido contamente 
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iriservàto ir dirìgo, .come abbiamo fatto, di 
Rivolgere una'•osservazióne all' Agenzia Ste­
fani solo perTevitarei'fl' rinnovarsi di simili 
sconci. Se il\ Rfynpvamento voleva ^re, p a 
parola all'Agenzìa poteva farlo o del proprio 
o anche col nostro, risparmiandoci degli ap*, 
punti che ^naturalmente perchè ̂ infondala ri~ 
•cadono sopra di lui. Cerca forse il Rinnova* 
mento al di fuori un conforto alle infortunate 
(battaglie ch'egli' combatte intra muros ? r 

V i a g g i o ^ ! ffuBliac col .IsprUlvo 
gaBfio. — Un tale spediva giorni sono ad 
in suo amico di Nabresipa c^iefii,'galline dii 
°olverara ed un gallo a mezzo della Fer­

rata. Egli dopo aver aspettato qualche gior­
no dal destinatario-.un.avviso di ricevuta dei 
pollaio peregrinante, si decise . a megra-
|argli, e seppe che ila famiglia. gallinacea era 
stata quattro giorni in uviaggio e che uno 
de'suoi membri avea finito alla conte Ugo­
lino. Possibile cheqla Società delle ferrovie 
ci faccia desiderare l'abolizione delle locomo­
tive e il ristabilimento' degli antichi mezzi 
di trasporto come piìl solleciti ! 1 ! ? 

t u beneficiala di ieri sera della Casa 
di Ricovero al Concordi diede i seguenti ri­
sultati: 
Prodotto dei viglietti, platea n. 340, ' 

e loggione n. 59 . . . . . . .'L..288.70 
Piòdotto del bacile . . . . . » 123.83 

& quest'uopo le necessarie pratiche colla fa- t • 
. (Agenzia Stefani) i [ 

> i A J A , 10. - r L a Camera dei deputa t i -ap lT 
HfflB¥QBS3M&an.vi»*« J »,» T t-i. .. *. • '•• ; provò al la quas i unan imi tà la convenzione 

3 . Le due glassi del ' I s t i t u t o par tec ipe- $ eoll 'Olanda per regola re 1» posizione giudi-
r annp , ambedue aUacommemoraz ione di Car lo a ziària delle società. ' ' - - n 

•miglia dell ' i l lus t re defunto. ; ' 
A T.a « n « n ì a c a ; « G i i * l^XMk 

i'-'iJ-'J»-----. 'U\ Cattaneo. Ciascuna dell'eque classi nominerà, % ' 'vnwxrA i r i ti timu^VH nnn«n»\ ti w 
a quest'uopo, un-' proprio mèmbro, o socio ì {MèmmiM^^ 
e dominati prenderanno: tra di loro le UH }h*MhÈ*®ÈMm %tó0* t ) f e 

\ 

Prodotto lordo. m > 362.53 
»; 8' .51 Spese compensate all'Impresa . 

Prodotto netto f . . . . . . » 282,02 
Abbiamo notato specialmenjie il concorso 

filantropico del gentil sesso nei palchi. 

ligenze opportune sul modo di ripartire e di 
coordinare il pietoso lavoro. La Commissiono 
proporrebbe, per la classe di Lettere e Soienze 
Morali e: Politichey il \ socio corrispoadentó 
cavalier Gabriele Rosa, e per la classe di 
Scienze Matematiche e Naturali, il membro 
effettivo comm, Giovanni Cantoni. 

4. Una sottoscrizione sarà aperta fra i 
membri ed i Socii dell'Istituto,' allo scopo 
di raecdglieréi mòzzi per un ricòrdo monu­
mentale da porsi a Carlo Cattaneo nel pa­
lazzo di Brera, non 'dissimile da quello che 
fu collocato nei palazzo medesimo ,̂ ad ono­
rar * la memoria di Melchiorre Giija. 

(La Perseveranza.) 
Cicero prò domo sua. —r < Siamo as­

sicurati, scrive VArmonia, ohe il sg. Cam-
bray J)igny, oltre alle nuove tasse sulle be­
vande e sul bestiame, regalerà ancora agli 
Italiani una imposta sul valore locativo. Sic­
come però questi tro nuovi balzelli non ba­
sterebbero a rabberciare in qualche modo le 
edruscite, finanze, coài, il .ministro fa mille 
lunari per trovare altra pecunia. Ma qui sta 
il busilli. La vendita oe* beni ecclesiastici 
andò in fumo; un prestito liberò sarebbe 
molto difficile. Non resta dunque a far altro 
che appigliarsi all'idea d'un prestito .forzato 
guarentito sui'beni della Chiesa 11 E questo 
per..l!appunto è il sogno dorato che vagheg-

i 
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progetto', del ministro sui bilanci ;pél 1869 
quale venne iproposto dalla commissione. 

COSTANTINOPOLI, 10. ~ Le voci di 
una probabile guerra fra la. Turchia e la 
Persia sono prive di fondaménto. 

MADRID, l i . — Le Cortèi approvano 
senza discussione il progetto d' amnistia pei 
delitti di stampa. » M" 

PARIGI, Ili & La banca aumentò il nu­
merario di milioni 10 4[5 conti particolari 
12 4|5, diminuzione dèi-portafoglio .di 21 4i5, 
anticipazioni 1 [3, biglietti 231$, tesoro 1 li3; 

ROMA, i l . - Sono prive di fondamento 
le voci circa la revisione del Concordato colla 
Francia del 1801 e circa la nomina dei tito­
lari nelle diverse sedi episcopali vacanti del 
regno d'Italia. 

^.—^SPETTACOLI. 
Ttóao CONCÒIDI. — La drammatica com-

pagniaAli prandi Itappreàenta : La Famiglia 
clandestina seguita dalla farsa Le piccole 
miserie. Ne^rrìntermezzi il s.igaor Cituerazzi 
darà un Concerto sui Meloaium a nappi 
armonici, 

T B A T R O GARIBALDI^ — Riposo. 
MUSEO ANATOMICO W I L L A R D T E W B ^ T B E al 

Pozzet to. ¥ t 1. 

KOTI5HB D I B O R S A TÌ 

\ \ PARIGI O 
f O O l o . ;; 

,! ìtóliana 5 Oto 
Azioni ferr. lomb.-

Azioni ferr. romane 
Obbligazioni» sii* 
Ferrate Vittorio-Emanuele 
Oblig. fer. merid. . - • w 
Cambio-sull'Italia* 
Credito mobiliare francese 282 

Vienna. Cambio su Londra 
-Londra. Consolid. inglesi 927^8 

Obbììg. Resto t a ^ b i r. . 425 -

10 marzo lì 
70 77 70 W 
54 62 

465 — 
227 50 
.&0 -
123 50 

53 -
164 ~-

43[4 

5 5 ^ 
472 -
227 50 
49 50 

125 # 
53 — 

163 -
4 1 2 

283 -

93 
422 
645 — Ajsiopi Regia coint. Tabaoobi — — 

« Goupons staccati. 
BORàA DI FIRENZE 

11 marzo 
Rendita 58:— 57 95 - Oro 20.98 26.10 
Londra tre mesi 26. - 25.98 
Francia tre mesi 104 50 Ì04.1l8 

, — , : . , , , Il ..l.J'W 

Bar to lomeo Moschin, gerente responsabile-
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di Padova 
h \ 

SI rende noto al pubblico che alio o r a l i ' 
ant.; deLgiorno 15 del p. v. mese di Aprile 
nel locale di residenza della Prefettura^ a-
vanti ai sig. Prefetto della provincia o suo 
delegato e coli'intervento dei Sindaci del 
Comuni di Càvarzere'e; Chioggia,e dell'Ili^ 
gegnere Capo del Genio Civile di Este, si 
procederà agli esperimenti d asta per 1 ap­
palto d.o) lavori di manutenzione in sabbia, 
delle sommità argine-strada a sinistra di Gor* 
aone dal Ponte di Qa Dolfin presso Gavar-
zere al Ponte in legno sorpassante la Conca 
di'Brondolo, relativamente dal 1. Luglio? 1869 
a tùlto, Dicembre 1873, e verso il nresun-
tivo 'dispendio, di annue lire'3238,8$ (diconsl 
lire tremiladuecentotrentotto e cent, ottan­
tasei) senza calcolare'ìe lire 361,14 lasciate 
a disposizione della pubblica amministrazione 
pqr spese impreviste e ,01 sorveglianza, qui 
trascrìvendosi le seguenti : ,' •' 

Avvertenze pr inc ipa l i 
1. Gli.jesperimenti d'asta saranno tenuti 

col .metodo doire sanzione delle candele. 
. 1 2. La gara avrà per base la somma anzi* 
detta di annue lire 3238,86; 
. 3. Lo offerte dovranno portare il ribasso-
almeno di una lira per ogni cento lire sulla, 
somma peritata. , '', .' ';' " ],', 
(i4i Le offerte verranno cautate col deposito 

di lire 1458 in numerario, viglietti della Banca 
Nazionale o Cartelle del Debito Pubblico ' A 
valor di borsa, il quale deposito servirà poi 
anche di garanzia pel óontràtto. ' 
og5. Gli offerenti assicureranno con docu­
menti di data non anteriore a sei. mesi di 
avere abilità e pratica cognizione nei lavori 
di manutenzione di cui si tratta. 

6. I tipi e i capitolati d'appalto sono osten­
sibili presso la ÌDi/. IV. della Prefettura 
nelle ore:id'uuiciò. . ' 

7. Seguita 1' aggiudicazione, si potrà mi­
gliorare il prezzo della medesima entro 15 
giorni successivi e precisamente prima dello 
ore 11 ant. del giorno 30 aprile'p. v. con 
Offerte di ribasso non inferiori ài ventesimo 
del prezzo d'aggiudicazione, offerte che do­
vranno essere corredate dei documenti e 
cauzione di cui ai inumeri 4 e 5. 

8. Il prezzo definitivamente deliberato verrà 
soddisfatto semestralmente per un terzo a 
carico dell'Erario Nazionale, e per due terzi 
a carico dell' Erario dei Comuni di Cavar--
zere e Chioggia, salvo liquidazione. , 

9 . A suo tempo, e come di metodo verrà, 
fatta consegna de i lavori di manutenzione . >. 

Padova li 6 Marzo 1869'. 
Il Segretario-Capo "; 

•PUD. n. 1*1 • P . B O C C H I " 
• * j • 

1 pub. n. 121 
. 1 , 

«• 

• 

BUuuire sotto forma d' un piacevolo 
confetto i principali elementi che operano la 
digestione nello stomaco, e lo scopo raggiunto 
dal sig. Rurin de Buisson, distinto farmacista 
di Lione e laureato dall'Accademia di medi­
cina. Dagli esperimenti fatti negli Ospedali 
risulta che queste Pastiglie di Lattato di Soda 
e Magnesia atte a guarire tutte le malattie 
dello stomaco e le cattive digestioni, sono 
superiori alle Pastiglie di Vichy, al Sottoni­
trato di Bismuto, alla Magnesia calcinata ed 
al Carbone vegetale. tj3 pub. n. 515 * 
I' •li') 
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La R. Pretura 
EDITTO 

di Montatrnana rende noto 

» • 

M 

M U 

\ 

• _ 

#he nei giorni 15 e 22 marzo 1869 dalle ore 
9 ant. alla 2 poni, in questa residenza avran­
no luogo dne esperimenti d'aata per la ven­
dita degli immobili sotto descritti di ragione 
della massa oberata di Lorenzo Alfieri fu G. 
Maria di Montagnana ed alle seguenti 

Conàwioni 
1. La vendita seguirà in un solo lotto, ed in 

entrambi gli esperimenti l'asta sarà aperta 
al prezzo di stima di It. L. 4562,66 e non se­
guirà la delibera che a prezzo maggiore o 
eguale a quello di stima. 

2. Ogni oblatore dovrà garantire la propria 
offerta col deposito del decimo del prezzo di 
«tima in moneta legale. 11 deposito del mag­
giore offerente st.rà trattenuto in conto di 
prezzo pel caso che fosso dichiarato dalibe-
yatario. 11 residuo prezzo dovrà pagarsi in 
moneta legale entro otto giorni dalla delibera. 

3. Ogni offerente- per yersona da di­
chiarar 4 sarà ritenuto deliberatario in pro­
prio nome se al chiudersi del protocollo d' 
usta non dimetterà regolare mandato del suo 
«committente. 

4. Il deliberatario avrà il possesso degli 
immobili subastati nel giorno in cui gli sarà 
intimato il decreto di delibera, e la proprietà 
gli sarà aggiudicata dopoché avrà giustifi­
cato l'adempimento degli obblighi portati dal 
presente Editto. Si fa avvertenza che Bieco- J 
jae detti immobili sono affittati a tutto il 29 
settembre 1869 così incomberà al delibera­
vano di rispettare l'affittanza fino a detta e-
poca, salvo a lui il percepimento dei Atto a 
conguaglio dal giorno della delibera in avanti. 

5. Dal giorno dell'intimazione del Decreto 
della delibera in avanti tutte le imposte pre­
diali e tasse ordinarie e straordinarie nonché 
i restauri e riparazioni degli enti alienati 
staranno a carico del deliberatane, il quale 
però dovrà da detta epocn soddisfare gli ob-
dighi Inerenti all'utile proprietà. 

6. Gli immobili *i riterranno venduti e r i -
Upeuivamente acquistati nello stato in cui 
§i troveranno nel giorno dell'incanto. 

7. Le spese ed imposte per l'aggiudicazione 
jn proprietà dei detti fondi saranno a carico 
dell'acquirente. AÌ 
• 8. JNel caso di mancanza anche pariate 
ftU'esecuzioue dei premessi obblighi incom-
(éàti al deliberatario si procederà al rein­
fanto a di lui spese e pericolo. 
,... ' Immolili da vendersi 

Casa Colonica con cortile ed ortaglia ai 
«lappali Num. 3933 a, 3933 b, 3933 e, 3933 e, 
,#933 f, 3933cr, 3934 a, 3934 b, per pertiche 
1,28; rendita L. 30,43 pel prezzo di stima-di 
Aor. 626. 
: Altro cortile al mappale N. 3933 d, di per­
tiche 0,23; rendita L. 3,94 stimato fior. 40. 

Campi padovani 3, 1, 008 ài mappali Num. 
3939 a, 3939 b, di pertiche 13,59; rendita L. 
117,80 siimato fior. 877. 

Argine prativo lungo il fiume Frassino ai 
«lappali M. 3927 a, 3927 6, di pertiche 3,94 ; 
rendita L. 13,32 stimiti fior. 230. 

Utile dominio sopra campi padovani 2,1,008 
Al mappale N. 3937 «, di pertiche 8,73 ; ren­
dita L. 56,13 obnoscio ali annuo canone di 
aumento sacchi 4, staia 1, quarte 2 dovuto 
alla direttaria Andriana Battaglia. Importo 
nitido di stima fior. 75. . 

Totale fiorini 1848 pari ad It. Lire 4562,96. 
SI tutto in Comune di Montagnana, Borgo 
gass ine . 

Dalla R. Pretura 
Montagnana 13 febbraio 1869 , : 

Il Reggente 
F R A N C H I 

Vicentini 
J p . n. 112 cancellista >< 

ì'ÌK/4673, 4674, 4675, 4713, 4714, 4715 , 
EDITTO 

In relazione all'Editto 6 agosto 1868 N. 4673 
4674, 4675, 4713, 4714, 4715 si notifica all'as­
sente d'ignota dimora eonte Emilio - Enrico 
Wimpfenn di Francesco era domiciliato a S. 
Elena Comune di Battàglia che essendosi ac­
colta per giustificati motivi la rinuncia data 
dal sig. Domenico Alberghini di Battaglia al­
l'incarico di enrator speciale di esso Wimp-
ifenn, gli fu cogli odierni Decreti ai N. 4713, 
Ì7i4, 4715 sostituito in tal ufficio questo av­
vocato Antonio dott. De Pieri e che pel con­
tradditorio sulle Petizioni N. 4478, 4479, 4480 

'", idi ridestino il giorno 7 aprile p. v. ore 9 ant. 
•,#o.ttO le avvertenze di Legge. '{ 

Dovrà quindi esso conte Wimpfenn fornire 
Il nuovo curatore delle istruzioni occorrenti 
Alla difesa o destinare e render noto un suo 

•; procuratore, altrimenti le cause saranno pro-
. seguite ed ultimate in confronto del curatore 
surriferito. 

il presente sarà affisso all'albo Pretorec e 
« Municipale ed inserito per 3 volte nel Gior-

; 'jiale di Padova. 
Monselice, lt. Pretura 

Li 30 gennaio 1869 
TENAN pretore 

$ p. n. 86 

4 V fi i (1 ! . 
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EDITTO ' 

. Si notifica col presente Editto a tutti quelli 
Che avervi possono interesse che da questo R. 
Tribunale fu decretato l'aprimentodel concorso 
uopra tutte le sostanze mobili ovunque poste 
,p sulle immobili situate nelle Provincie Ve­

nete e Mantovana di ragione di Vincenzo Mioni 
di Giovanni, venditóre di pellami di questa 
città. 

Perciò viene col presente avvertito chiun­
que credesse poter dimostrare qualche ra­
gione od azione contro*.'il detto Mioni Vin­
cenzo ad insinuarla sino al giorno 30 aprile 
p. v. inclusivo, in forma di una regolare Pe­
tizióne da prodursi a questo Tribunale in con­
fronto dell'avvocato Marco do'tt. Donati de­
putato curatore nella massa concorsuale di­
mostrando non solo la sussistenza della sua 
pretensione ma eziandio il diritto in forza di 
cui egli intende di essere graduato nell' una 
ò nell'altra classe; e ciò tanto sicuramente 
quantochè in difetto, spirato che sia il ter­
mine, nessuno verrà più ascoltato, e li non 
insinuati verranno senza eccezione esclusi da 
tutta la sostanza soggetta al concorso, in 
quanto la medesima venisse esaurita dagl'in-
sinuatisi creditori, ancorché loro competesse 
un diritto ài proprietà o di pegno sopra un 
bene compreso nella massa. 

Si eccitano inoltre li creditori che nel pre-
accenntto termine si saranno insinuati a com­
parire il giorno 7 maggio p .v . alle ore 10 
antinier. dinanzi questo Tribunale nella Ca­
mera di Commissione n. 20 per passare alla 
elezione di un Amministatore stabile o con­
ferma dell' interinalmente nominato, e alla 
scelta della Delegazione dei creditori coll'av-
vertenza che i non comparsi si avranno per 
consenzienti alia pluralità dei comparsi e non 
comparendo ale-uno, l'amministratore e la 
Delegazione saranno nominti da questo Tri­
bunale a tutto pericolo dei creditori. 

Ed il presente verrà affisso nei luoghi so­
liti ed inserito nei pubblici fogli. 

Dal R. Tribunale Prov. 
Padova 8 febbraio 1869 

Il Presidente 
ZANELLA , 

3p . n. 85. Carnio d 
_ 

N. 255 EDITTO 
Si notifica col presente Editto a tutti 

quelli che aver vi possono interesse, che da 
questa Pretura è stato decretato l'aprimento 
del Concorso sopra tutto le sostanze mobili 
ovunque poste, e sulle immobili situate nel 
Dominio Veneto, di ragione di Francesco An-
dolfo detto Masiero di qui il quale con istanza 
13, N. 255 fece la cessione dei beni. 

Perciò viene col presente avvertito chiun­
que credesse poter dimostrare qualche ra­
gione od azione contro il detto Francesco 
Andolfo detto Masiero ad insinuarla sino al 
giorno 30 aprile p. V; inclusivo, in forma di 
una regolare Petizione da prodursi a questa 
Pretura in confronto dell'avv. Bernardo dot­
tor Bertana deputato curatore della massa 
concorsuale, dimostrando non solo la sussi­
stenza della sua pretensione, ma eziandio il 
diritto in forza di cui egli intonde di essere 
graduato nell'una o nell'altra Classe; e ciò 
tanto sicuramente, quantochò in difetto, spi­
rato che sia il suddetto termine, nessuno 
verrà più ascoltato, e li non insinuati ver­
ranno senza eccezione esclusi da tutta la so­
stanza soggetta al Concorso, in quanto la 
medesima venisse esaurita dagl'insinuatisi 
Creditori, ancorché loro competesse un diritto 
di proprietà o di pegno sopra un bene com­
preso nella massa. 

Si citano inoltre li Creditori che nei 
preaccennato termine si saranno insinuati a 
comparire il dì 1. maggio p. v. alle ore 9 ant. 
dinanzi questa Pretura nella Camera di Com­
missione N. 1, per passare alla elezione di 
un amministratore stabile, o conferma del­
l'interinale nominato nella persona di Giu­
seppe Tosello di qui, e alla scelta della De­
legazione dei Creditori, coll'avvortenza che 
i non comparsi si arranno per assenzienti 
alla pluralità dei comparsi, e non comparendo 
alcuno, l'amministratore e la Delegazione 
saranno nominati da questa Pretura a tutto 
pericolo dei Creditori. Si avvertono inoltre 
i medesimi che nella suddetta Sessione si 
tratterà anche della chiusura del Concorso 
mediante amichevole compimento. 

Ed il presente verrà affisso nei luoghi so­
liti ed inserito per tre volte nel Giornale di 
Padova. 

Dalla R. Pretura 
Monsellice, .13 gennaio 1869. 

Il R. Pretore 
FERRARI 
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Fegato di Merluzzo 
J . SERRA V A L L O 

Avendo ormai le ripetute analisi chimiche 
le gli esperimenti fatti sopra gli ammalati, 
comprovato ad evidenza, che il miglior olio 
di fegato di Merluzzo tanto per la copia e 
jnatura de' principj minerali {jodio, bromo, 
[fosforo) combinati con gli elementi organici, 
quanto per la purezza e proporzione di questi 
jultimi (oleina, margarina, glicerina) sia 
jquello comunemente chiamato b i a n c o , la 
speculazione e l'industria si occuparono di 
dare mediante particolari processi chimici, al 
\comune olio di pesce destinato a soli usi in­
dustriali, e cosi pure all'olio bruno di Mer­
luzzo ed al nero, V a p p a r e n z a dell' Ol io 
M a n c o m e d i c i n a l e . 

Per far conoscere la differenza tra queste 
jvarie specie d'olio, che compariscono al mer­
cato, e chiarire chi ne potesse abbisognare 
come farmaco, sulla loro varia natura, credo 
opportuno d'indicare il diverso modo di pre­
parazione delie varie qualità ed i generi dif­
ferenti di pesci da cui sono estratte. . 

Il comune olio di pesce, mandato per lo 
Ipiù in commercio, come olio bruno o rosso 
idi Merluzzo, è una mescolanza di varj grassi 
estratti dai fegati della B a i a « l a v a t o delia 

DI FEGATO DI MERLUZZO 
SULL'ORGANISMO UMANO 

Prescindendo dai sali di calce, magnesia, 

j / * " w % * W W \ > * 4 J U V | u w u o u r * u n u u t ' U V A **> v i i w t U " 

menti, gli uni di natura organica (oleina mar 
garina, glicerina) tutte apiiartenentialle so-| 
stanze idro-carburate, e gM altri di natura 
minerale quali sono io jodio, il bromo, il fo­
sforo e il cloro talmente uniti ed intima-| 
mente combinati con quelli, da non poterneli 
separare, se non coi più potenti mezzi ana-j 
litici, per modo che si possono considerare 
quasi in una condizione transitoria fra la na­
tura inorganica e l'animale,— Quale e quanta 
sia l'efficacia di questi ultimi in un gran nu­
mero di malattie interessanti la nutrizione,] 
in generale ed in particolare il sistema iin-
fatico-glandolare, non trovasi più, non dico! 
un medico, ma neppure un estraneo all'arte, 
salutare che noi conosca; e come in siffatta 
combinazione, ch'io mi permetto di chiamare] 
semi-animali zzai a, questi metalli attraver-j 
sino innocentemente ì nostri tessuti, dopo di 
avere perdute le loro proprietà meccanico-! 
fisiche e vinto dall'esperienza, non confessi 
che, altrimenti somministrati, allo stato dil 
purezza, tornerebbero gravemente compro-

A provare poi quanta parte abbiano gli i-
drocarburi nel complicato magistero della! 
nutrizione, e quanta sia la loro importanza 
nella funzione de' polmoni e nella produzione! 

B a j a natta» del BlelpluHBauBSpSiioeen», del (\Q\. calore animale, baati il ricordare che un 
:Delpltlntwft glowSce.pw, ecc., e da quelli 
|di vario specie di Qaduis. — Destinato agli 
'usi industriali ed alla concia delle pelli, nes-
[suna cura ò posta nella sua preparazione a-
vendosi solo in mira d'ottenere la maggiore 
quantità possibile. Con tale intento, i fegati ed 
altre parti grasse de'pesoi, raccolti in grandi 
Iserbatoj, abbadonansi alla putrefazione, che 
decompone il tessuto organico e lascia sprigio­
nare più facilmente il grasso ed una tale putri-
iaggine, viene per di più, sottoposta ad un alto 
grado di temperatura e finalmente alla pressio­
ne,-Vedesi di leggieri che un prodotto siffatto, 
è ben lungi dalla condizione che l'olio aveva 
(nel suo stato naturale, per la subita parziale 
decomposizione dì alcuni de' suoi elementi 
.organici, come sarebbe Voleina e la marga­
rina, passato allo stato d' acido grasso, in 
combinazione coi prodotti ammoniacali della 
jputrefazione abbandonando in parte il prin­
cipio dolce, ossia la glicerina, ed aquistando 
tutte le proprietà d' un grasso rancido. Di­
fatti con analisi comparativa che ne fece il 
dott. Jong, si trova tra l'olio bruno o rosso 
ed il bianco, una differenza nella proporzione 
dei principio dolce, di più che uno per cento. 
|Una successiva manipolazione, a cui esso viene 
Isottoposto, per decolorarlo e fargli vestire 
l'apparenza dell'olio medicinale, porta que­
ste decomposizioni ed alterazioni sopra una 
scala più grande. 

L'olio medicinale di Merluzzo al contrario 
il più puro e di migliore qualità è quello 
che separasi dai fegati freschi del G a -
Iduis e n r n o n a r l u s , i quali in appositi ap­
parecchi a vapore vengono appena legger­
mente riscaldati. Separata la prima qualità, 
i r e s i d u i di colore carico, spremuti, costi­
tuiscono l'olio bruno ed il nero, unendosi al­
l'altro, di cui sopra fecesi cenno. 

La difilcoltà di distinguere, dai soli suoi 
caratteri fisici, il vero olio medicinale di fe­
lpato di Merluzzo dagli altri grassi rafl3nati 
lod in varia proporzione mescolati coi vero 
olio di Merluzzo, e l'importanza che questa 
preziosa sostanza midicinale ha nello stato suo 
di purezza per gli usi medici, indussero la 
pitia S e r r a v a n o a far preparare da un 
proprio incaricato in V e r r à N u o v a d* A-
n i e r l c a , l'°li° di Merluzzo a f r e d d o con 
processo affatto meccanico, ohe, per distin­
guerlo dallo altre specie commerciali, por­
gerà d'ora innanzi il titolo di 

0U0 NATURALE DI FEGATO DI MERLUZZO 
di J. SERAVALLO 

adulto esala pel solo polmone ogni ora gram-: 
mi 35 e 530 milligrammi d'acido carbonico, 
cioè grammi 0,119 d'acido carbonico per ogni 
kilogrammo del peso del suo corpo, il quale 
acido carbonico proviene dalia combinazione 
degli idro-carburi dell'animale coir ossigno 
atmosferico. Ora, siccome in tutte le infer­
mità il nostro organismo, reagendo contro le 
potenze esteriori con energia maggiore che 
nello stato normale, produce una maggiore 
quantità di calore, e per conseguenza un 
maggior consumo de'principj idro-carburati 
ne seguirebbe ben presto la consunzione o ia 
tabe, quando non si riparasse a questa con­
tinua perdita con mezzi di natura analoga a 
quelli incessantemente consumati con l'eser­
cizio della vita; consunzione e tabe tanto più 
celeri, quanto un tale processo di reazione 
duri più lungamente e che per la natura del 
male sia stato vietato l'uso degli ordìnarj mezzi 
alimentari in copia tale, da contenere la in­
dispensabile proporzione de'principj idro-car­
burati ; in difetto de'quali devonsi consumare 
i tessuti, finché ne contengono. 

Quale medicamento e quale mezzo respirato­
rio, l'Olio di fegato di Merluzzo tiene dunque il 
primo posto tra le sostanze terapeutiche atte 
a modificare potentemente la nutrizione,* a 
va raccomandato, siccome tale in tutto le in­
fermità che la deteriorano, quali sono : le 
n a t u r a l e graclli t ià» ed il c a t t i v o aSilto 
por e r e d i t a r l e od a c q u i s i t e afifezIoni 
r a c h i t i c h e o sc rofo lose , nelle naal«tt<le 
e r p e t i c h e , nei t u m o r i g landu la i» ! , nella 
c a r i e d e l l e ossa , nella s p i n a v e n t o s a , 
nelle t i s i ecc. Nella convalescenza poi di 
gravi malattie, quali sono: le f e h h r l t i fo­
i d e e e p u e r p c r a l l , la m i l i a r e ecc., si 
può dire che la' celerità della ripristinazione 
della salute sia proporzionale alla quantità 
d'olio amministrato. 

• «fon • • 

D'AMMINISTRARE L'OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 
di J. SERRA VALLO 

Senza entrare nel campo della medicina 
pratica, la quale ha, da lungo tempo, otte­
nuto con questOj'mezzo ì più brillanti successi, 
anche in casi disperati, siaci permesso di chia­
rire anche i non medici, che essendo il no­
stro o l i o n a t u r a l e d i f e g a t o d i Xflern 
luzreo, oltreché un medicamento, eziandio 
una sostanza alimentare, non si corre alcu-
pericoio neli'amministrarlo ad una dose mag­
giore dì quella che non potrebbesi dare degli 
olj ordinarj del commercio, i quali o rancidi o 

e non verrà venduto che in bottiglie por-Idecomposti, od altrimenti misti e manipolati, 
tanti incrostato nel vetro il suo nome, lajoltrecchè essere di azione assai incerta, portano 
propria firma sull'etichetta o la marca sullajspesso disordini gastro-enterici che obbligano 
capsula, come sotto se ne offre il modello, la sospenderne l'uso. 
CARATTERI DEL VERO OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO DOSE: 

per uso medico. SI dà-comunemente alla dose di nn cuo­
r i / O l i o d i f e g a t o d i M e r l u z z o m e d i - chiarino da caffé, pei bambini, tre volte al 
d u a l e ha un colore verdiccio-aureo, sapore 
dolce e odore del pesce fresco, da cui fu e-
stratto. È più ricco di principj medicamen-
'tivo-dell'olio rosso e bruno; quindi più at­
tivo, sotto minor volume. Perfettamente neu­
tro, non ha la rancidità degli altri olj di 
questa natura, i quali oltre alla minore loro 
efficacia, irritano lo stomaco © producono ef-

giorno, aumentandone la quantità fino1 a tre 
cuochiaj da tavola, e per gli adulti, si co­
mincia da questa dose e portasi a.tolleranza.' 

Vendesi nel Deposito Centrale di Medicinali) 
nostrani ed esteri in Trieste dal Farmacista] 
e Droghiere 3. 8 c r r a v a l l o . 

NB. Qualunque bottiglia, non avento incro-l 
stato il nostro nome e la capsula di stagno coni 

fotti contrarj a quelli che il medico vuol ot-lla nostra marca, sarà da ritenersi per con-i 
tenere, opperò dannosi in ogni maniera. Strafatta. : | 
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